
ATTI N.                 

TABELLA SINTETICA DEI RISCHI RISCONTRABILI NEI PROCEDIMENTI/ PROCESSI DI CUI ALL'ART. 5 DEL

PTPCT 2018-2020 E RELATIVE MISURE DI GESTIONE DEL RISCHIO     

Tipologia di processo Area di rischio Identificazione
rischi ex All. 3

PNA

Identificazione altri
rischi

Misure per la 
gestione del rischio

Accesso agli atti
qualificato

(ossia documentale, ex
L.241/1990) 

Altra  area  di
rischio
attuazione  della
trasparenza  e  dei
diritti  di
partecipazione
all’attività
amministrativa

abusi  e  ritardi

nell’attuazione

dell’accesso richiesto 

- monitoraggio  costante
dell’URP  sulle  richieste
di  accesso  pervenute
direttamente  all’Ufficio

- verifica a cura dell’URP
sul rispetto, da parte di
ciascuna  direzione
competente  per
materia,  del  termine
previsto  per  la
conclusione  del
procedimento di accesso
e  segnalazione
immediata  al  RPCT  di
eventuali  anomalie
riscontrate

Accesso agli atti di gara Altra  area  di
rischio
attuazione  della
trasparenza  e  dei
diritti  di
partecipazione
all’attività
amministrativa

differimento  o  diniego in

carenza  di  motivazione

allo  scopo  di  favorire

determinati soggetti   

- acquisizione  del
supporto   legale  del
Settore  Avvocatura  per
la  valutazione  e  la
formalizzazione  della
comunicazione  di
differimento / diniego

Accesso civico “semplice”
(ART. 5 C. 1 D.LGS.

33/2013)

Altra  area  di
rischio
attuazione  della
trasparenza  e  dei
diritti  di
partecipazione
all’attività
amministrativa

abusi  e  ritardi

nell’attuazione

dell’accesso richiesto 

- Intervento del titolare
del potere sostitutivo 

Accesso civico
“generalizzato”

(ART. 5 C. 2 D.LGS.
33/2013)

Altra  area  di
rischio
attuazione  della
trasparenza  e  dei
diritti  di
partecipazione
all’attività
amministrativa

abusi  e  ritardi

nell’attuazione

dell’accesso richiesto 

-  supporto preventivo a
cura  del  RPCT  e  del
funzionario  del  Settore
Programmazione,
controllo  e  trasparenza
che coadiuva il  RPCT, in
relazione  ai  casi  più
complessi  posti
all’attenzione  dalla
direzione  che  ha
ricevuto la richiesta

- monitoraggio a cura del
RPCT  e  dell’URP  in
relazione  alla
implementazione  del
registro  unico  degli
accessi

Riesame  di  istanza  di
accesso  civico
“generalizzato”  (art.  5,
c. 7 D.Lgs. 33/2013) 

 

Altra  area  di
rischio
attuazione  della
trasparenza  e  dei
diritti  di
partecipazione
all’attività

abusi  e  ritardi

nell’attuazione  del

riesame richiesto 

-  monitoraggio
costante  dell’URP
sulle  richieste
pervenute 
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amministrativa

Valutazione tecnica in
ordine all’interesse
all’attivazione del

contenzioso nelle materie
di propria competenza

Altra  area  di
rischio
Esercizio del potere
decisionale

abusi  nel  processo

valutativo  finalizzati  a

favorire  possibili  vantaggi

a  soggetti  terzi  a  danno

dell’interesse  pubblico  da

persegui

-  acquisizione  del
supporto  legale  del
Settore  Avvocatura  per
la  redazione  della
relazione  tecnica  parte
integrante  del  decreto
sindacale

- controllo preventivo di
regolarità
amministrativa  del
Segretario  Generale  sul
decreto  sindacale
contenente  la
valutazione  tecnica  del
dirigente 

Programmazione acquisti
di  beni e di servizi

Area obbligatoria
Art.  1  comma  16
lett. B L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. B

Rappresentazione

sommaria  dei  fabbisogni

allo  scopo  di  favorire

proroghe  in  corso  d’anno

degli affidamenti in corso

abusi  nella

rappresentazione  dei

fabbisogni  al  fine  di

favorire  l’affidamento  a

determinati  operatori

economici

- controllo preventivo di

regolarità
amministrativa  del
Segretario  Generale
sulla  proposta  di
deliberazione consigliare
che  approva  il  Piano
della  programmazione
degli acquisti 

Programmazione delle
opere e dei lavori pubblici

Area obbligatoria
Art.  1  comma  16
lett. B L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. B

abusi  nella

rappresentazione  dei

fabbisogni  al  fine  di

favorire  l’affidamento  a

determinati  operatori

economici

- controllo preventivo di

regolarità
amministrativa  del
Segretario  Generale
sulla  proposta  di
deliberazione consigliare
che  approva  il  Piano
della programmazione 
-  controllo  degli  uffici
contabili  circa  la
copertura finanziaria
-  rispetto  di  norme
regolamentari,  direttive
e  linee  guida  fornite
dall'Ente sulle procedure

Affidamenti diretti Area obbligatoria
Art.  1  comma  16
lett. B L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. B

definizione  dei
requisiti di accesso
alla  gara  e,  in
particolare,  dei
requisiti
economico-
finanziari  e
tecnico-
professionali  dei
concorrenti al fine
di  favorire
un’impresa

utilizzo  della
procedura
negoziata  e  abuso
dell’affidamento
diretto al  di  fuori

Elusione  dei  controlli  sui

requisiti  finalizzato  a

favorire  un’impresa

(rischio anche nella fase di

stipulazione)

mancato riscontro ad esiti

negativi  dei  controlli  sui

requisiti al fine di favorire

un’impresa  (rischio  anche

nella fase di stipulazione)

- costituzione  di  gruppi
di  lavoro  composti  da
almeno  tre  dipendenti
per  la  definizione  dei
requisiti  di  accesso  e
acquisizione  dal
personale  individuato
delle  dichiarazioni  ex
D.P.R.  445/00 attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico
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dei  casi  previsti
dalla legge al  fine
di  favorire
un’impresa

-  rispetto  di  norme
regolamentari,  direttive
e  linee  guida  fornite
dall'Ente sulle procedure

-  controlli  preventivi
sugli  atti  attraverso
compilazione  della
specifica  check  list  in
uso presso l'Ente

-  affidamento  dei
controlli  sui  requisiti  e
delle  istruttorie
connesse  ai  relativi
esiti,  ove  possibile,  a
due  o  più  dipendenti
della  struttura  a
rotazione

-  acquisizione  dal
personale  preposto  ai
controlli  sui  requisiti
delle  dichiarazioni  ex
D.P.R.  445/00 attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
a vario titolo al processo

Gara d’appalto – procedura
non negoziata

Area obbligatoria
Art.  1  comma  16
lett. B L. 190/201
All. 2 al PNA lett. B

definizione  dei
requisiti di accesso
alla  gara  e,  in
particolare,  dei
requisiti
economico-
finanziari  e
tecnico-
professionali  dei
concorrenti al fine
di  favorire
un’impresa

utilizzo  della
procedura
negoziata  e  abuso
dell’affidamento
diretto al  di  fuori
dei  casi  previsti
dalla legge al  fine
di  favorire
un’impresa

elusione  delle
regole
dell’affidamento
degli  appalti,
mediante
l’improprio
utilizzo  del

uso  distorto  del  criterio
del  prezzo  più  basso,
finalizzato  a  favorire
un’impresa

mancata  suddivisione  in
lotti  al  fine  di  favorire
determinati  operatori
economici

valutazione  delle
eventuali  offerte anomale
in  carenza di  motivazione
ed  in  assenza  di  idoneo
contraddittorio,  al  solo
scopo  di  favorire
un'impresa concorrente

mancato  riscontro  o
omissioni nella valutazione
degli esiti dei controlli  al
fine di favorire un'impresa
(rischio anche nella fase di
stipulazione)
abuso nella individuazione
o  mancata  valutazione
delle cause di esclusione al
solo  scopo  di  favorire  un'
impresa concorrente

mancata  segnalazione,  da

-  costituzione  di  gruppi
di  lavoro  composti  da
almeno  tre  dipendenti
per  la  definizione  dei
requisiti  di  accesso  e
acquisizione  dal
personale  individuato
delle  dichiarazioni  ex
D.P.R.  445/00 attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  di  norme
regolamentari,  direttive
e  linee  guida  fornite
dall'Ente sulle procedure

-  rispetto  obblighi  di
trasparenza/pubblicità
delle  nomine  dei
componenti  delle
Commissioni  ed
eventuali consulenti
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modello
procedurale
dell’affidamento
al  fine  di
agevolare  un
particolare
soggetto

Uso  distorto  del
criterio
dell’offerta
economicamente
più  vantaggiosa,
finalizzato  a
favorire
un’impresa

parte  del  soggetto
preposto  alla  verifica,  di
eventuali  conflitti  di
interessi

-  acquisizione  da  parte
dei  commissari  di  gara
delle  dichiarazioni
attestanti  quanto
richiesto dalle norme in
vigore  e  indicato  nel
PNA  (assenza  cause  di
incompatibilità,
insussistenza  condanne,
assenza  conflitto
d'interessi, …)

- introduzione di misure
atte  a  documentare  il
procedimento  di
valutazione delle offerte
anormalmente basse e di
verifica  della  congruità
dell’anomalia,
specificando
espressamente  le
motivazioni  nel  caso  in
cui,  all’esito  del
procedimento  di
verifica,  la  stazione
appaltante  non  abbia
proceduto all’esclusione

-  accessibilità  on  line
della documentazione di
gara  e/o  delle
informazioni
complementari rese

-  predisposizione  di
idonei  ed  inalterabili
sistemi  di
protocollazione  delle
offerte

- direttive  interne  che
prevedono  l'attivazione
di  verifiche  di  secondo
livello  in  caso  di
paventato
annullamento/revoca
della gara

-  menzione  nei  verbali
di  gara  delle
specifiche cautele
adottate ai  fini
dell'integrità  e  della
conservazione  delle
buste  contenenti
l'offerta

-  pubblicazione  sul  sito
internet
dell'Amministrazione,
per  estratto,  dei
punteggi  attribuiti  agli
offerenti  all'esito
dell'aggiudicazione
definitiva

-  immediata
disponibilità dei  verbali
di  gara  su  richiesta del
concorrente
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-  preventiva
pubblicazione online del
calendario gare

-  controlli  preventivi
sugli  atti  attraverso
compilazione  della
specifica  check  list  in
uso presso l'Ente

-  affidamento  dei
controlli  sui  requisiti  e
delle  istruttorie
connesse  ai  relativi
esiti, ove possibile a due
o  più  dipendenti  della
struttura a rotazione

-  acquisizione  dal
personale  preposto  ai
controlli  sui  requisiti
delle  dichiarazioni  ex
D.P.R.  445/00 attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
a vario titolo al processo

Gara d’appalto – procedura
negoziata

Area obbligatoria
Art.  1  comma  16
lett. B L. 190/201
All. 2 al PNA lett. B

definizione  dei
requisiti di accesso
alla  gara  e,  in
particolare,  dei
requisiti
economico-
finanziari  e
tecnico-
professionali  dei
concorrenti al fine
di  favorire
un’impresa

utilizzo  della
procedura
negoziata  e  abuso
dell’affidamento
diretto al  di  fuori
dei  casi  previsti
dalla legge al  fine
di  favorire
un’impresa

elusione  delle
regole
dell’affidamento
degli  appalti,
mediante
l’improprio
utilizzo  del
modello

uso  distorto  del  criterio
del  prezzo  più  basso,
finalizzato  a  favorire
un’impresa

mancata  suddivisione  in
lotti  al  fine  di  favorire
determinati  operatori
economici

valutazione  delle
eventuali  offerte anomale
in  carenza di  motivazione
ed  in  assenza  di  idoneo
contraddittorio,  al  solo
scopo  di  favorire
un'impresa concorrente

elusione  delle  regole  di
trasparenza,  pubblicità,
concorrenza  e  rotazione
negli  affidamenti,  allo
scopo  di  favorire
determinati operatori

abuso nella individuazione
o  mancata  valutazione
delle cause di esclusione al
solo  scopo  di  favorire  un'
impresa concorrente

mancata  segnalazione  da
parte  di  commissario  di

-  costituzione  di  gruppi
di  lavoro  composti  da
almeno  tre  dipendenti
per  la  definizione  dei
requisiti  di  accesso  e
acquisizione  dal
personale  individuato
delle  dichiarazioni  ex
D.P.R.  445/00 attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  di  norme
regolamentari,  direttive
e  linee  guida  fornite
dall'Ente sulle procedure

-  controlli  preventivi
sugli  atti  attraverso
compilazione  della
specifica  check  list  in
uso presso l'Ente

-  rispetto  obblighi  di
trasparenza/pubblicità
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procedurale
dell’affidamento
al  fine  di
agevolare  un
particolare
soggetto

gara/RUP  di  conflitti  di
interessi

elusione  dei  controlli  sui

requisiti  di  gara

finalizzato  a  favorire

un’impresa  (rischio  anche

nella fase di stipulazione)

mancato riscontro ad esiti
negativi  dei  controlli  sui
requisiti di gara al fine di
favorire  un’impresa
(rischio anche nella fase di
stipulazione)

delle  nomine  dei
componenti  delle
Commissioni  ed
eventuali consulenti

-  acquisizione  da  parte
dei  commissari  di  gara
delle  dichiarazioni
attestanti  quanto
richiesto dalle norme in
vigore  e   indicato  nel
PNA  (assenza  cause  di
incompatibilità,
insussistenza  condanne,
assenza  conflitto
d'interessi, …)

- introduzione di misure
atte  a  documentare  il
procedimento  di
valutazione delle offerte
anormalmente basse e di
verifica  della  congruità
dell’anomalia,
specificando
espressamente  le
motivazioni  nel  caso  in
cui,  all’esito  del
procedimento  di
verifica,  la  stazione
appaltante  non  abbia
proceduto all’esclusione

-  accessibilità  on  line
della documentazione di
gara  e/o  delle
informazioni
complementari rese

-  predisposizione  di
idonei  ed  inalterabili
sistemi  di
protocollazione  delle
offerte

- direttive  interne  che
prevedono  l'attivazione
di  verifiche  di  secondo
livello  in  caso  di
paventato
annullamento/revoca
della gara

-  menzione  nei  verbali
di  gara  delle
specifiche cautele
adottate  ai  fini
dell'integrità  e  della
conservazione  delle
buste  contenenti
l'offerta

-  pubblicazione  sul  sito
internet
dell'Amministrazione,
per  estratto,  dei
punteggi  attribuiti  agli
offerenti  all'esito
dell'aggiudicazione
definitiva
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-  immediata
disponibilità dei  verbali
di  gara  su  richiesta del
concorrente

-  preventiva
pubblicazione online del
calendario gare

-  affidamento  dei
controlli  sui  requisiti  e
delle  istruttorie
connesse  ai  relativi
esiti,  ove  possibile,  a
due  o  più  dipendenti
della  struttura  a
rotazione

-  acquisizione  dal
personale  preposto  ai
controlli  sui  requisiti
delle  dichiarazioni  ex
D.P.R.  445/00 attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
a vario titolo al processo

Stipulazione contratti di
appalto e di concessione

Area obbligatoria
Art.  1  comma  16
lett. B L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. B

    Elusione  dei  controlli  sui
requisiti  di  gara
finalizzato  a  favorire
un’impresa 

 mancato riscontro ad esiti
negativi  dei  controlli  sui
requisiti di gara al fine di
favorire un’impresa

-  affidamento  dei
controlli  sui  requisiti  e
delle  istruttorie
connesse  ai  relativi
esiti,  ove  possibile,  a
due  o  più  dipendenti
della  struttura  a
rotazione

-  acquisizione  dal
personale  preposto  ai
controlli  sui  requisiti
delle  dichiarazioni  ex
D.P.R.  445/00 attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
a vario titolo al processo

Autorizzazioni al
subappalto

Area obbligatoria
Art.  1  comma  16
lett. B L. 190/2012

accordi  collusivi  tra  le
imprese partecipanti a una
gara  volti  a  manipolarne

- inserimento di apposita
clausola  nel  Patto  di
Integrità  sottoscritto ed
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All. 2 al PNA lett. B
punto 12

gli  esiti,  utilizzando  il
meccanismo  del
subappalto come modalità
per  distribuire  i  vantaggi
dell’accordo  a  tutti  i
partecipanti allo stesso

allegato ai documenti di
gara

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
a vario titolo al processo

Approvazione varianti in
corso di esecuzione

Area obbligatoria
Art.  1  comma  16
lett. B L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. B
punto 11

ammissione  di
varianti in corso di
esecuzione  del
contratto  per
consentire
all’appaltatore  di
recuperare  lo
sconto  effettuato
in sede di gara o di
conseguire  extra
guadagni

-  controlli  preventivi
sugli  atti  attraverso
compilazione  della
specifica  check  list  in
uso presso l'Ente

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
a vario titolo al processo

Affidamento concessioni
di lavori pubblici e servizi

Area obbligatoria
Art.  1  comma  16
lett. B L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. B
punti da 1 a 4, 7 e
10

definizione  dei
requisiti di accesso
alla  gara  e,  in
particolare,  dei
requisiti
economico-
finanziari  e
tecnico-
professionali  dei
concorrenti al fine
di  favorire
un’impresa

elusione  delle
regole
dell’affidamento
degli  appalti,
mediante
l’improprio
utilizzo  del
modello
procedurale
dell’affidamento
delle  concessioni
al  fine  di
agevolare  un
particolare
soggetto

uso  distorto  del
criterio
dell'offerta
economicamente
più  vantaggiosa  al
fine  di  favorire
un'impresa

abusi nella determinazione
del prezzo consistente nel
contributo  pubblico  che
l'amministrazione
potrebbe  riconoscere  al
concessionario  per
consentire  l'equilibrio
economico  finanziario
dell'investimento

utilizzo della procedura di
scelta  del  concessionario
non  conforme  alle
previsioni  di  legge al  fine
di favorire un’impresa

-  controlli  preventivi
sugli  atti  attraverso
compilazione  della
specifica  check  list  in
uso presso l'Ente

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
a vario titolo al processo

-  rispetto  di  norme
regolamentari,  direttive
e  linee  guida  fornite
dall'Ente sulle procedure

Esecuzione dei contratti di
appalto di lavori, servizi e

forniture

Area obbligatoria
Art.  1  comma  16
lett. B L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. B
punti 11,12,13

Ammissione  di
varianti in corso di
esecuzione  del
contratto  per
consentire
all’appaltatore  di
recuperare  lo
sconto  effettuato

Mancata  attivazione  dei

controlli  in  corso  di

esecuzione  al  fine  di

favorire  l’impresa

aggiudicataria

mancata  contestazione  di

- introduzione di misure
atte  a  documentare  il
procedimento  di
svolgimento  del
controllo e i relativi esiti
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in sede di gara o di
conseguire  extra
guadagni

inadempimenti,

irregolarità  varie,

finalizzata  a  favorire

l’aggiudicataria

Approvazione Certificato
di collaudo o CRE

Area obbligatoria
Art.  1  comma  16
lett. B L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. B

Abusi/irregolarità
commesse  nell'ambito
delle  attività  di
vigilanza/controllo  dei
lavori  al  fine  di  favorire
soggetti determinati 

-  verifiche  della
rispondenza  delle
certificazioni  oggetto  di
verbale di collaudo 

Liquidazione importi
definiti da contratti

Area obbligatori  a
Art.1 comma 16 
lett. B L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. B
e D

pagamento  indebito  di

importi  fatturati  non

dovuti  o  dovuti  in misura

ridotta,  al  fine  di

agevolare  determinati

soggetti

ritardi  nell’emissione  del

mandato di pagamento tali

da  determinare  la

legittima  richiesta  di

corresponsione  degli

interessi legali

-  rispetto  della
tempistica di pagamento
definita dal contratto

-  controllo  dell'Area
Programmazione
Risorse  finanziarie  e  di
bilancio  in  fase  di
emissione dei mandati di
pagamento

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo di emissione
del mandato

Liquidazione di altri
importi 

(es.: contributi, spese di
soccombenza, etc.)

Area obbligatori  a
Art.1 comma 16 
lett. C L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. D

uso  di  falsa
documentazione
per  agevolare
taluni  soggetti
nell’accesso  a
fondi
comunitari/altri
vantaggi

-   definizione  di  criteri  di
accesso  a  contributi  vari
finalizzati  a  favorire
alcuni soggetti

-   uso di falsa documentazione
per  agevolare  taluni
soggetti  nell’accesso  a
contributi vari

    riconoscimento di contributi
o  altri  importi  a  soggetti
non  in  possesso  dei
requisiti  definiti
liquidazione di importi non
dovuti  da  accordi
transattivi  per  favorire
economicamente  alcuni
soggetti

         

      liquidazione impropria di
somme  non  riconosciute
dal Giudice in sentenza 

-  rappresentazione
puntuale  negli  atti  di
liquidazione  della
documentazione   e  del
numero di  protocollo  di
ingresso,  dei  criteri
puntuali  di  accesso  ai
benefici economici

-  controllo  dell'Area
Programmazione
Risorse  finanziarie  e  di
bilancio  in  fase  di
emissione dei mandati di
pagamento

conferimento incarichi ex
art. 7 Dlgs.vo 165/2001 

Area obbligatori  a
Art. 1 comma 16 
lett. D L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. A
punto 3

motivazione
generica  e
tautologica circa la
sussistenza  dei
presupposti  di
legge  per  il
conferimento  di
incarichi
professionali  allo
scopo di  agevolare
soggetti particolari

-  rispetto  di  norme
regolamentari,  direttive
e  linee  guida  fornite
dall'Ente sulle procedure

-  controlli  preventivi
sugli  atti  attraverso
compilazione  della
specifica  check  list  in
uso presso l'Ente 
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  Pareri endoprocedimentali Area obbligatori  a
Art. 1 comma 16 
lett. A L. 190/2012
All. 2  al PNA lett. 
C 

Abusi e ritardi nel rilascio
di  parere  allo  scopo  di
favorire  un  soggetto
determinato

mancata  o  artificiosa
rappresentazione  della
motivazione  allo scopo di
favorire  un  soggetto
determinato

rischi  connessi  alla
sussistenza  di  cause  di
incompatibilità  e/o
conflitto  di  interessi  in
capo ai  soggetti  chiamati
ad esprimere il parere

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.
445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo

Autorizzazioni ai
dipendenti per attività

extra-istituzionali

Altra  area  di
rischio

Esercizio  potere
direttivo/datoriale 

    motivazione  generica  o
tautologica  circa  la
sussistenza dei presupposti
di  legge  allo  scopo  di
agevolare  il  dipendente  o
committenti privati

    mancato  riscontro  di
elementi  ostativi  al
rilascio  dell'atto
autorizzativo

-  rispetto  di  norme
regolamentari,  direttive
e  linee  guida  fornite
dall'Ente sulle procedure

-  controlli  preventivi
sugli  atti  attraverso
compilazione  della
specifica  check  list  in
uso presso l'Ente   

-  controlli  successivi
dell'Area Risorse umane,
organizzazione e sistemi
informativi   anche
attraverso  il  Servizio
Ispettivo

- monitoraggio del RPCT 
Conferimento incarichi ai

dipendenti
Altra  area  di
rischio

Attribuzione di 
altri incarichi 
istituzionali al 
personale 
dipendente

accesso  privilegiato  ad

incarichi  istituzionali

riconosciuto  a  dipendenti

senza  la  preliminare  ed

oggettiva  verifica  dei

requisiti  attitudinali  e

professionali  richiesti  per

l'espletamento

dell'incarico medesimo e/o

in  assenza  di  meccanismi

di rotazione, ove possibili

motivazione  generica  e

tautologica  circa  la

sussistenza dei presupposti

di  legge  per  il

conferimento allo scopo di

agevolare  determinati

soggetti

-  attestazione  del
dirigente competente ad
adottare  l'atto  della
verifica  preliminare
svolta  in  merito  ai
requisiti  del dipendente
e  alla  attuazione  (ove
possibile) di meccanismi
di rotazione

-  controlli  preventivi
sugli  atti  attraverso
compilazione  della
specifica  check  list  in
uso  presso  l'Ente  o
relazione  tecnica  del
dirigente  parte
integrante del decreto di
nomina 
- monitoraggio del RPCT

Procedimenti disciplinari
per infrazioni di minore

gravità

Altra  area  di
rischio

Esercizio del potere
direttivo  e
sanzionatorio

Mancata  attivazione  del
procedimento  o
applicazione  di  sanzione
non  proporzionata  alla
gravità del fatto al fine di
favorire  un dipendente

esito  procedimento  non

-  verifiche  dell'UPD  sui
procedimenti attivati dai
dirigenti

- monitoraggio a cura del
Responsabile   e
rendicontazione
periodica al RPCT
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conforme  all'illecito
commesso  al  fine  di
favorire  un dipendente

Mancato  rispetto  dei
termini perentori

Procedimenti disciplinari
di competenza dell’Ufficio
procedimenti disciplinari

Altra  area  di
rischio

Esercizio del potere
direttivo  e
sanzionatorio

Mancata  attivazione  del
procedimento  o
applicazione  di  sanzione
non  proporzionata  alla
gravità del fatto al fine di
favorire  un dipendente

esito  procedimento  non
conforme  all'illecito
commesso  al  fine  di
favorire  un dipendente

Mancato  rispetto  dei
termini perentori

-  rendicontazione
periodica al RPCT

Conferenza di Servizi  Area obbligatoria
Art. 1 comma 16 
lett. C L.190/2012
All. 2 al PNA lett. C
e D

Abuso  nel  rilascio
di autorizzazioni in
ambiti  in  cui  il
pubblico ufficio ha
funzioni  esclusive
o  preminenti  di
controllo al fine di
agevolare
determinati
soggetti  (es.
controlli
finalizzati
all’accertamento
del  possesso  di
requisiti  per
apertura  di
esercizi
commerciali) 

Rischi  derivanti  dalla  non
corretta  gestione  della
procedura  definita  dalla
Legge,  con  la  finalità  di
favorire  o  al  contrario
danneggiare  determinati
soggetti

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.
445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo

Alienazioni di titoli e
quote di capitale detenute

in organismi partecipati

Altra  area  di
rischio

Gestione di titoli e 
capitali 

distorsioni  nella

valutazione  dell'importo

delle quote; 

utilizzo  della  procedura

negoziata  e  abuso

nell'individuazione  del

contraente al  di  fuori  dei

casi previsti dalla legge al

fine  di  favorire  un

determinato  soggetto

esterno

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.
445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo

Nomine, designazioni e
revoche dei

rappresentanti
metropolitani presso
organismi partecipati

Area obbligatoria
Art. 1 comma 16 
lett. C  L.190/2012
All. 2 al PNA lett. C
e D punto 6

Elusione  delle  regole
riguardanti  i  requisiti
necessari per la nomina in
enti, aziende e istituzioni,
in  cambio  di
favori/vantaggi  economici
diretti o indiretti

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.
445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
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specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo

- attivazione di verifiche
preliminari  circa  la
sussistenza  di  eventuali
sentenze  di  condanna
preclusive  in  capo  ai
soggetti da nominare 

-  obblighi  di
informazione tempestiva
in  favore  del  RPCT  in
caso  di  eventuale
riscontrata  sussistenza
di sentenze di condanna
preclusive  in  capo  ad
uno  o  più  soggetti  da
nominare

-  attivazione  di
verifiche,  anche  a
campione,  sulle
dichiarazioni  rese  dai
soggetto  da
nominare/designare

Designazione e nomina dei
dirigenti interni

Area obbligatoria
Art. 1 comma 16 
lett. D  L.190/2012
All. 2 al PNA lett. A
punti 1 e 2

previsioni  di  requisiti  di
accesso  “personalizzati”
ed  insufficienza  di
meccanismi  oggettivi  e
trasparenti  idonei  a
verificare  il  possesso  dei
requisiti  attitudinali  e
professionali  richiesti  in
relazione alla posizione da
ricoprire  allo  scopo  di
reclutare  candidati
particolari;

inosservanza  delle  regole
procedurali  a  garanzia
della  trasparenza  e
dell’imparzialità  della
selezione,

- espletamento  di
formale  procedura
selettiva  con
pubblicazione  di  avviso
pubblico

Assunzione di personale -
procedure concorsuali

Area obbligatoria
Art. 1 comma 16 
lett. D  L.190/2012
All. 2 al PNA lett. A
punti 1 e 2

previsioni  di  requisiti  di
accesso  “personalizzati”
ed  insufficienza  di
meccanismi  oggettivi  e
trasparenti  idonei  a
verificare  il  possesso  dei
requisiti  attitudinali  e
professionali  richiesti  in
relazione alla posizione da
ricoprire  allo  scopo  di
reclutare  candidati
particolari;

irregolare  composizione
della  commissione  di
concorso  finalizzata  al

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.
445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
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reclutamento  di  candidati
particolari;

inosservanza  delle  regole
procedurali  a  garanzia
della  trasparenza  e
dell’imparzialità  della
selezione,  quali,  a  titolo
esemplificativo,  la
cogenza  della  regola
dell'anonimato nel caso di
prova  scritta  e  la
predeterminazione  dei
criteri di valutazione delle
prove  allo  scopo  di
reclutare  candidati
particolari;

progressioni  economiche o
di  carriera  accordate
illegittimamente  allo
scopo  di  agevolare
dipendenti/candidati
particolari

comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo 

Compartecipazione dei
Comuni all'utilizzo della
fibra ottica sui tracciati

insistenti sul proprio
territorio

Altra  area  di
rischio

Accordi  con  altri
Enti

Rischi  connessi  ad
eventuali  conflitti  di
interessi 

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.
445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo

    
Noleggio a lungo termine

di fibre ottiche spente agli
operatori privati

Area obbligatoria
Art. 1 comma 16 
lett. B  L.190/2012
All. 2 al PNA lett. B

Inadeguata  o  non
tempestiva  informativa
agli  operatori  di  mercato
sulle tratte disponibili per
il  noleggio  al  fine  di
favorire un operatore

 - introduzione di misure
atte  a  garantire  il
rispetto degli obblighi di
trasparenza/pubblicità
prevedendo  una
apposita sezione sul sito
web istituzionale

Certificazione del credito Area obbligatoria
Art. 1 comma 16 
lett. C L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. C

Indebito  rilascio  della
Certificazione in relazione
a  crediti  non  muniti  dei
requisiti  necessari  al  solo
scopo  di  favorire  la
compensazione  con  debiti
iscritti  a  ruolo  o  la
cessione del credito

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.
445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
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dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo 

        Emissione mandati di
pagamento 

Area obbligatoria
Art. 1 comma 16 
lett. C L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. C

riconoscimento indebito di
vantaggi  economici  a  se
stessi  o  ad  altri  soggetti
correlato  a  mancati
controlli  sulla
documentazione  contabile
al  fine  di  effettuare
comunque il pagamento   

  ritardi  nell’emissione  del
mandato di pagamento tali
da  determinare  anche  la
legittima  richiesta  di
corresponsione  degli
interessi legali

anticipazioni
nell'emissione del mandato
di  pagamento  al  fine  di
favorire  determinati
soggetti

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.
445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo

- monitoraggio a cura del
dirigente  e
rendicontazione
periodica al RPCT

        Alienazioni e acquisti
immobiliari

Altra area di 
rischio

Gestione del 
patrimonio 
immobiliare

abusi  commessi  nella
determinazione del valore
degli  immobili  e  nella
determinazione  delle
condizioni di acquisto

ricorso  alla trattativa
privata  fuori  dai  casi
consentiti dalla legge ed in
particolare  eludendo  i
principi  di  trasparenza,
pubblicità e concorrenza al
solo  scopo  di  favorire
determinati beneficiari

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.
445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo

-  controllo  di  regolarità
amministrativa  svolto
dal Segretario Generale

                  Contributi Area obbligatoria
Art. 1 comma 16 
lett. C L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. D

uso   di  falsa
documentazione
per  agevolare
taluni  soggetti
nell'accesso a fondi
comunitari 

abusi  commessi  nella
definizione  dei  criteri  di
individuazione  dei
destinatari  dei  vantaggi
economici da erogarsi

erogazioni  effettuate  a
favore   soggetti
determinati  non
rispondenti  all'interesse
pubblico  perseguito
dall'Ente

abusi  nelle  attività  di
verifica delle condizioni di
accesso a fondi comunitari
sovvenzioni/contributi vari

-  rappresentazione
puntuale  negli  atti  di
approvazione  ed
impegno  di  spesa  dei
requisiti di accesso e di
eventuali  atti  di
indirizzo in tal senso

-  controlli  preventivi
sugli  atti  attraverso
compilazione  della
specifica  check  list  in
uso presso l'Ente  

-  rappresentazione
puntuale  negli  atti  di
liquidazione  della
documentazione   e  del
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numero di  protocollo  di
ingresso,  dei  criteri
puntuali  di  accesso  ai
benefici economici

-  controllo  dell'Area
Programmazione  Risorse
finanziarie e di bilancio
in fase di emissione dei
mandati di pagamento

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo

Affittanze attive e passive

Locazioni e comodati di
stabili di terzi ad uso

scolastico

(costituzioni, estinzioni,
pagamento canone)

Altra area di 
rischio

Gestione del 
patrimonio 
immobiliare

abusi  commessi  nella
definizione  dei  criteri  di
accesso  e  nella
determinazione dei canoni
di  locazione al  solo  scopo
di  favorire  determinati
soggetti (per le affittanze
attive)

ricorso  a  contratti  di
locazione  non  rispondenti
alle  esigenze  di
contenimento  della  spesa
pubblica,  al  solo  scopo di
favorire  determinati
soggetti

mancato   controllo  e
mancata  azione  di
recupero  dei  canoni
pregressi  da  determinati
locatari  morosi  allo  scopo
di favorirli

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.
445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei

destinatari privi di effetto
economico diretto ed

immediato

autorizzazioni,
concessioni, 
nulla osta,

 licenze/abilitazioni,
SCIA ...

Area obbligatoria
Art. 1 comma 16 
lett. a) L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. C

abuso
nell’adozione  di
provvedimenti
aventi  ad  oggetto
condizioni  di
accesso  a  servizi
pubblici  al  fine  di
agevolare
particolari soggetti

abuso  nel  rilascio
di autorizzazioni in
ambiti  in  cui  il
pubblico ufficio ha
funzioni  esclusive
o  preminenti  di
controllo al fine di
agevolare
determinati
soggetti 

abusi  nell'attività  di
verifica  dei  requisiti  e
delle  condizioni  per  il
rilascio del provvedimento
al  solo  scopo  di  favorire
determinati soggetti

-  Rilascio  dei
provvedimenti  nel
rispetto  dell'ordine  di
ingresso  delle  istanze
pervenute

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.
445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo
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Programmazione /
Pianificazione territoriale

e in materia di Parchi /
varianti

Altra area di 
rischio

Governo del 
territorio

rischi  connessi  alla
definizione delle discipline
di  tutela  ambientale  e
paesaggistica al solo scopo
di  favorire  determinati
soggetti
mancata  o  ridotta
trasparenza  nella
individuazione
dell'interesse  pubblico  da
perseguire,  con
conseguente  difficoltà  di
verifica  della  rispondenza
tra  le  soluzioni  tecniche
adottate  e  gli  obiettivi
generali del Piano

rischi  connessi  alla
sussistenza  di  cause  di
incompatibilità  e/o
conflitto  di  interessi  in
capo  ai  soggetti
appartenenti  al  gruppo di
lavoro

rischi  connessi  ad  una
differenziazione  delle
informazioni  al solo scopo
di  favorire  determinati
soggetti (agevolazioni sulla
conoscenza  ed
interpretazione  dei
contenuti del Piano)

accoglimento  di
osservazioni  in  contrasto
con gli interessi generali di
tutela  e  razionale assetto
del territorio

mancata  o  ridotta
trasparenza  sulle
osservazioni  pervenute  al
fine  di  commettere  abusi
nella  attività  istruttoria,
finalizzati  a  favorire
determinati soggetti

-  rispetto  degli  obblighi
di  trasparenza  e
modalità  di  accesso
semplificato  alla
documentazione 

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.
445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo

-  motivazione  puntuale
delle eventuali decisioni
di  accoglimento  delle
osservazioni  pervenute
a  modifica  del  Piano
territoriale 

Controlli

           (es. controlli ambientali,

paesaggistici, di polizia...)

Altra area di 
rischio

Esercizio del potere
di  controllo  e
sanzionatorio  

abusi, ritardi od omissioni

nell'attività di controllo al

fine  di  favorire  o

danneggiare  determinati

soggetti

-  assicurare,  ove
possibile,  la  collegialità
delle verifiche in sede di
controllo

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo 

 Controlli/ Sanzioni
(accertamento, ordinanze di

ingiunzione)

Altra area di 
rischio

Esercizio del potere
di  controllo  e
sanzionatorio

  

abusi nella determinazione
ed irrogazione di  sanzioni
al  fine  di  favorire
determinati soggetti

tardiva  attivazione  delle
procedure sanzionatorie al

- monitoraggio a cura del
dirigente  e
rendicontazione
periodica al RPCT

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al

127



ATTI N.                 

fine  di  favorire
determinati soggetti

Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo

Diffide /Sospensioni /
revoche

Altra area di 
rischio

Esercizio del potere
di  controllo  e
sanzionatorio

abusi  od  omissioni
nell'attività di controllo al
fine  di  favorire  o
danneggiare  determinati
soggetti

tardiva  contestazione  ed
attivazione  delle
procedure  al  fine  di
favorire  determinati
soggetti

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo

-  controlli  preventivi
sugli  atti  attraverso
compilazione  della
specifica  check  list  in
uso presso l'Ente

-  assicurare  articolata
motivazione  a  supporto
del provvedimento

Nomine
(nomine di componenti esterni

di Commissioni, comitati e
altri organismi)

Area obbligatoria
Art. 1 comma 16 
lett. C L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. C
e D 

Abusi  nella  verifica  dei
requisiti  necessari  per
l'incarico  da  ricoprire  al
fine  di  favorire
determinati soggetti

-  rappresentazione
puntuale  negli  atti  di
nomina  dei  requisiti
necessari  all'incarico  e
delle  verifiche
effettuate in tal senso

 -  attivazione  di
verifiche  preliminari
circa  la  sussistenza  di
eventuali  sentenze  di
condanna  preclusive  in
capo  ai  soggetti  da
nominare 

-  obblighi  di
informazione tempestiva
in  favore  del  RPCT  in
caso  di  eventuale
riscontrata  sussistenza
di sentenze di condanna
preclusive  in  capo  ad
uno  o  più  soggetti  da
nominare

Attestazioni/certificazioni
/

verifiche circa la
sussistenza dei requisiti
per il mantenimento di
iscrizioni in elenchi e

registri vari

Area obbligatoria
Art. 1 comma 16 
lett. A e C L. 
190/2012
All. 2 al PNA lett. C
e D 

abuso  nel  rilascio
di  provvedimenti
in  ambiti  in cui  il
pubblico ufficio ha
funzioni  esclusive
o  preminenti  di
controllo al fine di
agevolare
determinati
soggetti

Abusi  nell'attività
accertativa preordinata al
rilascio
dell'attestazione/certifica
zione allo scopo di favorire
un determinato soggetto

rappresentazione
puntuale  negli  atti  dei
requisiti necessari ai fini
del  rilascio  del
provvedimento finale  e
delle  verifiche
effettuate in tal senso

Accordi di programma
Convenzioni

Altra area di 
rischio
Esercizio del potere 
decisionale e 
dell'autonomia 
contrattuale

mancata  o  ridotta
trasparenza  nella
individuazione
dell'interesse
pubblico  da
perseguire

-  controllo  di  regolarità
amministrativa  del
Segretario Generale

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
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rischi connessi alla
sussistenza  di
cause  di
incompatibilità
e/o  conflitto  di
interessi in capo ai
soggetti  chiamati
ad  assumere  gli
impegni  e/o
responsabili  delle
attività  istruttorie
e  del
procedimento
medesimo

ridotta  tutela
dell'interesse
pubblico  da
perseguire  allo
scopo  di  favorire
determinati
soggetti

abusi,  ritardi  o
omissioni
nell'attività  di
esecuzione,
vigilanza   e
controllo  allo
scopo  di  favorire
determinati
soggetti

processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.
445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti  chiamati  ad
assumere gli impegni e/o
responsabili  delle
attività istruttorie e del
procedimento medesimo

Altri Pareri  
(es. pareri tecnici tipici

dell'ambito pianificazione
e Parchi, Valutazione di
impatto ambientale e

compatibilità ambientale
etc...)

Area obbligatoria
Art. 1 comma 16 
lett. a) L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. C

Abusi e ritardi nel rilascio
di parere

-mancata  o  artificiosa
rappresentazione  della
motivazione  allo  scopo  di
favorire  un  soggetto
determinato

rischi  connessi  alla
sussistenza  di  cause  di
incompatibilità  e/o
conflitto  di  interessi  in
capo  ai  soggetti  chiamati
ad esprimere il parere

ridotta  tutela
dell'interesse  pubblico  da
perseguire  allo  scopo  di
favorire  determinati
soggetti

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.
445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti  chiamati  ad
esprimere il parere

-  rispetto  della
tempistica  di  legge  e
dell'ordine  di  ingresso
delle richieste

Potere sostitutivo in
materia urbanistico-

edilizia e paesaggistico-
ambientale

Altra area di 
rischio

Esercizio del potere
sostitutivo

ricorso  a  modalità  di
individuazione  del
commissario  ad  acta  non
conformi alle previsioni di
legge allo scopo di favorire
determinati soggetti

abusi  nella  attività  di
formazione  e
aggiornamento  dell'Albo

-  definizione  mediante
atti  di  indirizzo  delle
modalità di nomina e dei
requisiti necessari

-  rappresentazione
puntuale  negli  atti  di
nomina  dei  requisiti
necessari  e   delle
verifiche  effettuate  in
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dei  Commissari  ad  Acta
allo  scopo  di  favorire
determinati soggetti

rischi  connessi  alla
sussistenza  di  cause  di
incompatibilità  e/o
conflitto  di  interessi  in
capo  ai  soggetti  chiamati
ad  esercitare il  potere di
intervento sostitutivo

rischi connessi al mancato
controllo  della  direzione
competente  anche
sull'attività  espletata  dal
Commissario ad acta

tal senso

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.
445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
dei soggetti  chiamati ad
esercitare  il  potere  di
intervento sostitutivo

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti  chiamati  ad
esprimere il parere

-  monitoraggio  costante
a  cura  del  dirigente
competente  sull'attività
del Commissario ad acta

Espropri Altra area di 
rischio

Esercizio del potere
ablativo

artificiosa
rappresentazione
dell'interesse pubblico allo
scopo  di  favorire  un
soggetto determinato

rischi  connessi  alla
sussistenza  di  cause  di
conflitto  di  interessi  in
capo  ai  soggetti  che
partecipano  al
procedimento

abusi nella determinazione
degli  indennizzi  e  nella
tempistica  di  erogazione
allo  scopo  di  favorire
soggetti determinati

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.
445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo

Pareri legali Altra area di 
rischio
Attività di 
consulenza e 
assistenza legale 

distorsioni  nel  rilascio dei
pareri al fine di orientare
le scelte dell'ente sia nella
fase  stragiudiziale  che
giudiziale  allo  scopo  di
agevolare  determinati
soggetti

rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti  chiamati  a
rendere il parere

Assistenza legale Altra area di 
rischio
Attività di 
consulenza e 
assistenza legale 

distorsioni  nell'attività  di
difesa  allo  scopo  di
agevolare  determinati
soggetti

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti  chiamati  allo
svolgimento  delle
attività  di  assistenza
legale 

Trasferimenti e
finanziamenti vari 
(es. attuazione della

programmazione e del

Area obbligatoria
Art. 1 comma 16 
lett. C L. 190/2012
All. 2 al PNA lett. D

uso  di  falsa
documentazione  per
agevolare  taluni  soggetti
nell'accesso  ai  benefici

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  delle
dichiarazioni  ex  D.P.R.

130



ATTI N.                 

finanziamento piani provinciali
formazione  e lavoro/

Erogazione dei percorsi di
formazione e aggiornamento
degli operatori sociali e socio-
sanitari e finanziamento Piani

provinciali formazione e lavoro /
Rendicontazione attività non

rientranti nella normativa sulla
tempistica dei pagamenti

finanziati dai Piani provinciali
Formazione e lavoro e

successiva liquidazione)

economici 

abusi  commessi  nella
definizione  dei  criteri  di
individuazione  dei
destinatari  dei  vantaggi
economici da erogarsi

erogazioni  effettuate  a
favore   soggetti
determinati  non
rispondenti  all'interesse
pubblico  perseguito
dall'Ente

445/00  attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti che partecipano
al processo

Negoziazione Certificati
Bianchi

Altra area di 
rischio

Gestione di titoli e 
capitali

Distorsioni  nella

valutazione  dell'importo

delle quote

-  acquisizione  dal
personale  preposto  al
processo  di  valutazione
delle  dichiarazioni  ex
D.P.R.  445/00 attestanti
l'assenza  di
incompatibilità  e
conflitti  anche
potenziali  di  interessi
rispetto al procedimento
specifico

-  rispetto  dei  doveri  di
astensione  di  cui  al
Codice  di
comportamento
dell'Ente  da  parte  dei
soggetti  che
intervengono  nel
processo valutativo

-  motivazione  esaustiva
circa  la  convenienza
economica  da
rappresentare  nella
determinazione finale
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SCALA DI GRADUAZIONE DEL RISCHIO

• alto rischio per i procedimenti che hanno riportato un punteggio da 8 a 11;

• medio rischio per i procedimenti che hanno riportato un punteggio da 5 a 7;

• basso rischio per i procedimenti che hanno riportato un punteggio uguale o 

inferiore a 4.
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TRASPARENZA

(art. 1 L. 190/2012
Dlgs.vo 33/2013 e ss.

m.i.)

Obblighi di pubblicità cui è
soggetto  il  procedimento.
Rinvio alle norme di legge e
alla  Sezione  Trasparenza  e
Integrità.

CODICE DI

COMPORTAMENTO
(art. 54 Dlgs.vo 165/2001

- D.P.R. n. 62/2013)

Norme  di  comportamento
per  la  prevenzione  del
rischio intese in  particolare
ad  assicurare  il  rispetto
degli  obblighi  di  astensione
nei  casi  di  conflitto  di
interesse (art. 8 PTPCT).

Rinvio  al  Codice  Nazionale
(D.P.R. 62/2013) e al Codice
di   Comportamento
dell'Ente.

ROTAZIONE DEL

PERSONALE

Criteri  di  rotazione  della
durata  dell'incarico  di
Dirigente,  PO/AP
responsabile  del
procedimento  nonchè  di
altro personale preposto alle
aree  più  esposte  a  rischio
corruttivo,  che  pur  non
rivestendo  posizione  di
responsabilità  intervenga  a
vario titolo nei procedimenti
amministrativi. Rinvio  alle
previsioni  contenute  nel
PTPCT (art. 10 PTPCT) e alle
norme  regolamentari  (Testo
unificato  del  Regolamento
sull'ordinamento degli uffici
e dei servizi).

Rinvio a specifiche modalità
di attuazione della rotazione
del personale che il RPCT si
riserva  di  sviluppare  con  i
dirigenti delle strutture.

              INCARICHI

ISTITUZIONALI ED EXTRA

ISTITUZIONALI

(art. 53 Dlgs.vo 165/2001
e  Testo  unificato  del
Regolamento
sull'ordinamento  degli
uffici e dei servizi)

Criteri  di  conferimento  ed
autorizzazione  degli
incarichi  di  cui  è titolare  il
responsabile  del
procedimento  o  il  dirigente
che adotta il provvedimento
finale.

Rinvio  alle  norme
regolamentari  e  alle
previsioni  contenute  nel
PTPCT  e  in  specifiche
circolari interne.

DIVIETI DI
CONFERIMENTO DI

INCARICHI DIRIGENZIALI
(Dlgs.vo 39/2013)

Cause  di  incompatibilità  o
inconferibilità  di  incarichi
dirigenziali  del  dirigente
(art. 12 PTPCT).

Acquisizione  dichiarazioni
del soggetto da nominare e
misure di controllo (art. 12
PTPCT).

PRECEDENTI PENALI
(art. 35 bis del Dlgs.vo n.
165 e art. 3 del Dlgs.vo n.

39/2013)

Monitoraggio dei precedenti
penali  a  carico  dei
dipendenti  o  eventuali
soggetti  terzi  in  caso  di
nomina  a  componente  di
commissione  di  gara  o  di
concorso, di conferimento di
incarico  dirigenziale  e  di
incarichi di cui all’art. 3 del
D.Lgs.  39/2013, di
assegnazione  di  dipendenti
anche  dell’area  direttiva
agli  uffici  di  cui  all’art.  35
bis  lett.  b)  Dlgs.vo
165/2001.  Recepimento
norme  di  legge  e  di  cui
all’art. 14 del PTPCT,  anche
tramite  direttive  interne  e
adeguamento  della
modulistica.

FORMAZIONE

Percorsi  di  formazione  di
livello  generale  e  livello
specifico.  Rinvio  al  PTPCT
(art.  7)  e alla Pianificazione
specifica in corso d'anno 

Ricognizione  di  specifiche
esigenze  formative  anche
attraverso  i  “Piani  di
dettaglio”  da  trasmettersi
entro  il  30  aprile  di  ogni
anno  al  RPCT  (art.  7  e  19
PTPCT). 

Obblighi  di
formazione/informazione sui
contenuti  del  PTPCT  e  del
Codice  di  comportamento a
carico  dei  dirigenti  (art.  6
PTPCT).

PATTI DI INTEGRITÀ

Previsione  di  Protocolli  di
legalità  e Patto di  integrità
per  l’affidamento  di
commesse.  Previsione  di
cause  di  esclusione  dalla
gara  o  di  risoluzione  del
contratto  per  inosservanza
dei  suddetti  protocolli  e
patti.

Obbligo a carico dei dirigenti
di  struttura   di  inserire  nei
bandi  di  gara  regole  di
legalità e integrità di cui al
PTPCT  (art.  19),  nonché
riportate  nei  Protocolli
sottoscritti  dall'Ente  presso
la Prefettura di Milano.

Rispetto  delle  indicazioni
contenute  nel  decreto
sindacale  Rep.  Gen.
n.175/2017  del  26/06/2017
e nelle direttive interne.
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MISURE SPECIFICHE ULTERIORI

Le misure specifiche ulteriori  nell'ottica  di prevenzione della  corruzione, ove non previste nella
presente  scheda,  sono  contenute  prevalentemente  negli  artt.  6  e  19  del  Piano  triennale  di
prevenzione della corruzione  e della trasparenza 2018-2020.

In particolare si richiamano gli obblighi di reportistica/rendicontazione in merito a:
• segnalazioni di criticità e disservizi pervenuti tramite gli Uffici per la relazione con il pubblico

(reportistica semestrale)

• monitoraggio costante del rispetto delle prescrizioni contenute nel Codice di comportamento
adottato dall'Ente (reportistica quadrimestrale)

• monitoraggio costante delle somme accertate ed introitate con riferimento ai procedimenti
sanzionatori  e  alle  penali  irrogate  dalle  direzioni  nel  corso  dell'esecuzione  dei  rapporti
contrattuali (reportistica semestrale)

• natura  delle  violazioni/inadempienze  contestate,  indicando  il  contratto/ambito  di
riferimento,  la  denominazione  del  contravventore/fornitore/esecutore,  l'entità  della
sanzione/penale irrogata, nonché la eventuale contestazione o attivazione di contenzioso da
parte dell'interessato (reportistica semestrale)

• contenzioso legale e transazioni (entro il 10 dicembre dell'anno in corso), prevedendo altresì
che, nei casi più complessi e caratterizzati da maggiore impatto economico, nonchè in quelli
disciplinati  dal  “Regolamento  di  disciplina  dei  contratti  per  lavori,  servizi  e  forniture”
dell'Ente, tutte le strutture interessate si avvalgano della consulenza legale dell'Avvocatura
interna;

• processi di “Rimozione cartelli pubblicitari abusivi-sanzioni” (dettagliata rendicontazione su
base  semestrale  delle  rimozioni  effettuate,  degli  operatori  titolari  dei  cartelli  oggetto  di
rimozione,  delle  prescrizioni  violate  dagli  operatori  che hanno  determinato  la  rimozione
medesima.

 

Al fine di una adeguata azione di prevenzione della corruzione è fondamentale la conoscenza delle
misure di carattere generale, così come delle misure specifiche ed ulteriori definite nel PTPCT 2018-
2020, unitamente alle prescrizioni del Codice di Comportamento vigente nell'Ente. Pertanto, al fine
di assicurare una corretta e diffusa informazione dei  predetti contenuti, si  ritiene indispensabile
prevedere che ciascun dirigente  provveda almeno una volta all'anno (entro il 30 aprile) nonché in
tutti  i  casi in cui si  verifichino esigenze di aggiornamento, ad illustrare i contenuti principali  del
Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza e delle sue eventuali successive
modifiche/integrazioni oltre alle prescrizioni del Codice di comportamento, come adottati dall'Ente.

Premessa, inoltre, la maggiore esposizione al rischio corruttivo che caratterizza la gestione delle
procedure di affidamento di lavori/servizi e forniture, si ritiene di dover prevedere che il Direttore
del Settore Appalti, Provveditorato e Servizi economali e le altre figure di responsabilità (titolari di
Posizione Organizzativa) presenti nella medesima direzione, debbano assicurare costantemente in
corso d'anno specifica attività di servizio e supporto alle direzioni dell'Ente in materia di affidamenti,
anche  attraverso  note  tematiche  illustrative  (n.2/anno)  e  provvedendo  alla  costituzione  e
convocazione di un gruppo di lavoro interdirezionale (almeno 3 riunioni in corso d'anno), nell'ambito
del quale approfondire i contenuti delle norme vigenti, divulgare interpretazioni/pareri ed altri atti
dell'ANAC oltre che giurisprudenza e condividere, infine,  corrette modalità operative da utilizzare.

Per  le  transazioni  inoltre,  si  ritiene  necessario  che  tutte  le  strutture  interessate  provvedano  a
trasmettere al Dirigente del Settore Avvocatura:

•  comunicazione preventiva in ordine ai termini di eventuali accordi  transattivi proposti, di
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qualunque genere, anche extra-contenzioso e di qualunque entità, al fine di consentirne il
monitoraggio;

•   nonché comunicazione successiva all'atto della sottoscrizione degli accordi medesimi. 

Con riferimento ai procedimenti/processi  rappresentati nell'art. 5 del PTPCT 2018-2020 con grado di
rischio  “alto”  e denominati “accordi  di  programma” è fatto  obbligo al  dirigente della  struttura
direttamente  interessata,  di  segnalare,  con  cadenza  semestrale,  gli  atti  adottati  ritenuti
particolarmente esposti/sensibili al rischio corruttivo.

Con riferimento alla  tipologia  di  atto  “mandati di  pagamento”, il  controllo  dovrà invece essere
assicurato dal Responsabile  dell’Area Programmazione Risorse  finanziarie e di  bilancio,  mediante
report semestrale.

Quanto ai procedimenti/processi denominati “alienazioni e acquisti immobiliari” e “liquidazioni di
altri importi” rappresentati nella tabella contenuta nell’art. 5 con un grado di rischio “alto”, si dà
evidenza che tali tipologie diverranno oggetto di indagine come segue:
• gli atti diretti alle alienazioni e acquisti immobiliari di competenza dell’Area Edilizia Istituzionale,
Patrimonio,  Servizi  generali  e  programmazione  rete  scolastica  metropolitana,  nella  fase
programmatoria,  contestualmente  alla  verifica  di  regolarità  formale  ed  amministrativa  svolta  dal
Segretario  Generale,  preliminarmente  alla  adozione  del  Piano  di  Alienazione  e  Valorizzazione
immobiliare e di ciascun atto che formalizzi la volontà dell’organo politico di alienazione/acquisto e,
successivamente, per le determinazioni dirigenziali conseguenti, nell’ambito del controllo successivo
sulla campionatura complessiva delle “determinazioni”, oggetto di estrazione;
• le liquidazioni di altri importi assunte dal Settore Avvocatura, costituiranno oggetto di attenzione
nell’ambito  del  controllo  di  competenza  dei  Servizi  finanziari  svolto  all’atto  dell’emissione  dei
relativi mandati di pagamento.

Si richiama altresì l'implementazione degli  applicativi informatici a supporto delle strutture e del
sistema dei controlli interni, come misura specifica di prevenzione.

Nell'ambito  del  Sistema  dei  controlli  successivi,  in  particolare  con  riferimento  ai
procedimenti/processi caratterizzati, come da dettaglio contenuto nell'art. 5 del PTPCT 2018-2020,
da un grado di rischio “alto”, si ritiene di dover prevedere l'adeguamento del sistema dei controlli
interni successivi a campione sugli atti dirigenziali, da effettuarsi entro il primo semestre dell'anno,
provvedendo alla rimodulazione della campionatura e della modalità di estrazione casuale.

Le misure ulteriori di cui sopra troveranno adeguata formulazione nell'ambito della definizione del
Piano Esecutivo di Gestione, tramite individuazione di obiettivi manageriali  e gestionali  misurabili,
così da interagire con il ciclo di gestione delle performance definito dall'Ente e si accompagnano alle
le specifiche misure di gestione del rischio definite in relazione a ciascuna tipologia di processo, così
come descritte nella TABELLA SINTETICA DEI RISCHI RISCONTRABILI NEI PROCEDIMENTI/ PROCESSI DI CUI ALL'ART. 5 DEL

PTPCT 2018-2020 E RELATIVE MISURE DI GESTIONE DEL RISCHIO.    
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